Il giorno 31 luglio 1998, a Jesi,

presso la Direzione Generale della Banca Popolare di Ancona S.p.A.

tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dall’Amministratore Delegato e Direttore Generale, Sig. Antonio Martinez, dal Vice Direttore Generale, Dott. Claudio Rossi e dal Capo Servizio Risorse Umane, Dott. Corrado Prencipe

e

la Fiba Cisl, rappresentata da Paolo Elisei, Paolo Papalini e Stefano Simoncini

la Fisac Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli

la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini

la Sindirigenticredito, rappresentata da Mario Cambi, Andrea Fabi, Massimo Paolucci, Roberto Paolucci e Bruno Simonetti

premesso che

· Le parti si sono incontrate, ai sensi delle normative aziendali e nazionali, al fine di effettuare una valutazione congiunta sulle numerose, concomitanti e complesse problematiche di natura organizzativa ed operativa che investono, in questo periodo, l'Azienda e che richiedono, in considerazione dei termini e delle scadenze rigidamente prefissate, impegni eccezionali, anche in considerazione del "progetto esecutivo di migrazione del sistema informativo della Banca Popolare di Ancona S.p.A. sulla Cassa di Risparmio di Fano S.p.A.";

· in merito al citato “progetto esecutivo di migrazione del sistema informativo della Banca Popolare di Ancona S.p.A. sulla Cassa di Risparmio di Fano S.p.A.”, che convenzionalmente verrà di seguito citato come “progetto”, sussiste la condivisione, da parte delle OO. SS. Aziendali, circa le linee dello stesso ed il necessario, ulteriore, impegno da profondere, da parte del personale;

si é stabilito quanto segue:

Art. 1


In attuazione del rinvio disposto dall’art.23, Legge 28 febbraio 1987, n.56, che rimanda alla contrattazione collettiva nazionale o locale l’individuazione delle ipotesi in cui sia possibile l’apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro in aggiunta alle ipotesi di cui all’art.1 della Legge 18 aprile 1962, n.230, e successive modificazioni ed integrazioni, nonchè all’art.8 bis del D.L. 29 gennaio 1983, n.17, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 marzo 1983, n.79, le Parti convengono, con espresso riferimento a quanto citato in premessa, sulla sussistenza di legittimi presupposti per dar luogo ad assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato, sino ad un totale complessivo di 40 (quaranta) unità, per far fronte alle tensioni nei carichi di lavoro connessi soprattutto all'assolvimento delle attività necessarie alla realizzazione del progetto di cui in premessa, oltre che alle attività  di adeguamento delle procedure informatiche all'introduzione dell'Euro e alle problematiche del c.d. "anno 2000".


I contratti a termine di cui al presente articolo avranno una durata di 6 (sei) mesi, con possibilità, previa intesa con le OO. SS. firmatarie del presente accordo, di proroga per un ulteriore periodo non superiore a 6 (sei) mesi, anche alla luce dello stato di avanzamento del progetto.


L’assunzione potrà avvenire con un periodo di prova non superiore a 3 (tre) mesi.

Art. 2

In considerazione di quanto illustrato in premessa e dei relativi tempi di attuazione resi urgenti dalla concomitanza di improrogabili impegni (“Euro”, “Anno 2000”, nuove normative fiscali, ecc.), si concorda di:

1. anticipare al 1998 le previsioni contenute negli artt. 1 e 2 dell’Accordo 08/11/95 così come sarebbe “a regime” nel 1999, prevedendo, di conseguenza, per novembre 1998, a favore del personale dalla 1^ alla 4^ area professionale e, per dicembre 1998, a favore del personale direttivo, l’erogazione prevista per l’anno 1999 dalle rispettive norme transitorie;

2. prevedere, per il personale direttivo dei servizi centrali direttamente interessati dal progetto, un’indennità di disagio "una tantum" di lire 3.000.000 (tremilioni) oltre alla concessione di 10 (dieci) giorni di permesso retribuito da inserire nel piano ferie relativo al 1999; i riposi compensativi di cui al 3^ comma dell'art.35 del CCNL 22/06/95 dovranno essere effettuati nel secondo semestre del 1999.

3. prevedere, per i lavoratori inquadrati nelle aree professionali 1^, 2^, 3^ e 4^ dei servizi centrali direttamente interessati dal progetto, ai quali, con riferimento a quanto stabilito dall’art.5 dell’Accordo 19/12/97, l’Azienda richiederà di effettuare i riposi compensativi in tempi diversi rispetto alle previsioni del citato art.5 (per tempi diversi s’intende il secondo semestre 1999), un'indennità di disagio "una tantum" di lire 700.000 (settecentomila) oltre alla concessione di 5 (cinque) giorni di permesso retribuito da inserire nel piano ferie relativo al 1999.

4. prevedere un’ulteriore indennità di disagio "una tantum", fissata rispettivamente in lire 500.000 (cinquecentomila) per il personale direttivo e in lire 300.000 (trecentomila) per il personale dalla 1^ alla 4^ area professionale, oltre alla concessione di 5 (cinque) giorni di permesso retribuito da inserire nel piano ferie relativo al 1999, a favore dei lavoratori appartenenti alle s.o.a. centrali e periferiche per i quali l'Azienda, in relazione alle esigenze derivanti dal progetto, modifichi, di comune intesa con gli interessati, il periodo di fruizione delle ferie rispetto a quanto già fissato nei rispettivi piani ferie.

5. le "una tantum" di cui ai punti precedenti verranno erogate unitamente alle competenze del mese di gennaio 1999.

6. applicare, in via eccezionale e limitatamente all'anno 1998, le previsioni di cui all'art.5, Accordo 19/12/97 per il personale delle aree professionali dalla 1^ alla 4^ della Banca Popolare di Ancona S.p.A., anche ai lavoratori che, alla data del 30/09/98, avranno superato le 80 (ottanta) ore di lavoro straordinario.

Art. 3

Il presente accordo verrà depositato, a cura delle Parti, presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Ancona.

Banca Popolare di Ancona S.p.A.

Fiba Cisl



Fisac Cgil



Fabi


       Sindirigenticredito
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